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ERRATA-CORRIGE

Nella,legge 18 novenibre 1923, n. SMI, recante modiflcazioni alla
legge elettorale politica, pubblicata nella Gazzctta Ufficiale n. 283,
del 'l corr. mese, sono incorsi i seguenti errori che qui si rettificano:

1° nell'art 51, priino comula, si legge « il cancelliere del seg-
glo », laddove il testo originale della legge dice « il segretario del
seggio »; 2• nell'art 55. n 4, lettera c) si leggono le parole « con la
numerazione progressiva » latldove il testo originale della legge
dice « con la rispettiva numerazione progressiva »; 30 nell'art. 88,
1• comma, si legge « A riserbato alla Camera dei deputati il pro-
,nunziarsi », laddove il testo originale della legge dice « è riserbato
alla Camera dei deputati di pronunciare »; to nell'art. 88, 46 comma,
si legge « il voti », lad<1ove la legge flice « i voti annullati »; 5e nelle

annotazioni della tabella allegato A si legge « Zabattarello » in
luogo di « Zavattarello »: 6e nelle stesse annotazioni la stampa non
ha riprodotto l'in<Iicazione che i posii assegnati alla minoranza
sono 1/3 di quello assegnati alla circoscrizione.

Nel R. decreto-legge 21 ottobre 1923, n. 2528, relativo agli acque-
dotti ad uso promiscuo dei Comuni della Sicilia e delle ferrovie
della Stato, pubblicato nella Ga:::etta Ufficiale n. 284 del 4 corrente,
pet inesattezza della copia trasmessa, il testo ivi riprodotto contiene
le parole: «in corso di costruzione e di studio», invece di «in
corso di costruzione o rli studio », come è detto nel testo originale
e come qui si rettifica.
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Art. 3.

I contrassegni per velocipedi dovrannö essere consegnati,
a chi. si presenta per pagare le corrispondenti tasse, in con-
dizione di pronta applicazione. Sarà quindi obbligo dei fun-
zionari ed incaricati municipali, che riscuoteranno le tasse.
di tagliare, nel momento della riscossione, la leggera striscia
di alluminio che attraversa il foro di una delle slette dei cor-

trassegni suddetti, rexidendo così perfettamente libero il
foro stesso. Gli acquirenti sono tenuti a rifiutare i contras-
segni nei quali il taglio non sia ,stato eseguito.

Art. 4.

Agli effetti del cambio o rimborso, ai sensi dell'art. 17 del
regolamento 31 agosto 1910, R. 642, non saranno accettati
dalPAmministrazione del demanio e delle tasse i contrasse-

gni che non presentano tutte le condizioni di perfetta inte-

grità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DE' STEFANI.
Visto, il Guarddsigilli: OVIGI.Io.
Re01strato alla Corte dei conti, addi 6 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 42. - GRANATA.

REGIO DECRETO 7 dicembre 1923, n. 2590.
Nuove disposizioni sulle pensioni da concedersi al personale

dell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il testo unico di legge approvato con R. decreto 22

aprile 1909, n. 229, modificato co1Part. 3 del R. decreto 28

giugno 1912, n. 728, e colla legge 23 luglio 1914, n. T43;
Visto il R. decreto 27 novembre 1919, n. 2373;
Vista la legge 7 Aprile 1921, n. 369;
Visto il R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480 ;
,Udito il Consiglio dei Ministri;
Sentito il Commissario straordinario .per le ferrovie dello

Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze di concerto con quello per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli ageinti delPimministrazione delle ferrovie dello Stato
che, posteriormente al 18° anno di età e anteriormente alla

nomina nel personale in prova o stabile, abbiano prestato
servizio continuativo di straordinario o di avventizio presso

le ferrovie' dello Stato, presso le linee costituenti le ex tre

reti Adriatica. Mediterranea e Sicula, presso le linee già
esercitate da altre Amministrazioni e passate a far parte
della rete delle ferrovie dello Stato, presso altre Ammini-

strazioni dello Stato, oppure che abbiano prestato qualunque
altro servizio fra quelli previsti dalPart. 37 del testo unico

di legge 22 aprile 1000, n. 220, potranno chiedere, in qualun

que momento del servizio ed anche all'atto de1Pesonero, che
una, parte di tale servizio, fmo al massimo della metà della
sua durata effettiva, sia riconosciuta utile per la pensione.
Rimangono con ciò aboliti i limiti di 10 e di 15 anni di cui

alPart. 10 del R. decreto 27 novembre 1919, n. 2373.
La data di presentazione delle domande deve risultare da

ricevuta, rilasciata dalFufficio incaricato di raccoglierle.
La domanda di riconoscimento che non venga presentata

durante il servizio, dovrà essere fatta, a pena di decadenza,
dalPagente entro 90 giorni dal ricevimento della partecipa-
zione di esonero, o, in caso di morte dell'agente avvenuta in
servizio o entro gli accennati 90 giorni dalPesonero, dai suoi
aventi causa, insieme alla domanda di pensione o di sussidio

per una sola volta.
Il contributo per il riconoscimento dei servizi sopra indi-

cati è commisurato, per ogni anno riconosciuto, al 6 % dello

stipendio goduto all'atto della presentazione della domanda,
o se questa sia presentata dopo la cessazione dal servizio, al
6 dell'ultimo stipendio goduto dall'agente.
Per le domande di riconoscimento già presentate dagli

agenti in base alle preesistenti disposizioni, e per le quali
non sia ancora stato iniziato 11 pagamento del contributo,
questo sarà commisurato allo stipendio goduto alla data in

cui la domanda fu presentata.
Il contributo di riconoscimento che non sia versato subito

in una sola volta, potrà essere versato Ipediante trattenuta
mensile sullo stipendio o sulla pensione, in un periodo di

tempo che non dovrà superare la metà di quello riconosciuto.
Nel caso di liquidazione di sussidio per una sola volta in-

vece di pensione, il contributo di riconoscimento o le rate re-

sidue saranno dedotte per intiero daÌ sussidio.
Nel caso di pensione di riversibilith le rate di contributo

non ancora versate alla morte delPagente saranno ridotte

proporzionalmente alle quote' di riversibilità.
E' abrogato Part. 11 del R. decreto 2T novembre 1919, nu-

mero 2373 modificato coll'art. 9 della legge 7 aprile 1921, nu-
mero 369, circa il riconoscimento agli effetti della pensione
degli anni di studi superiori e di esercizio professionale.
Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutti

gli agenti che si troveranno in servizio alla data di applica-
zione del presente decreto, ancorchè abbiano già ottenuto il
riconoscimento in base alle norme anteriormente vigenti.
Gli anni riconosciuti in base al presente articolo sono a

tutti gli effetti considerati come anni di servizio effettivo e

quindi sono utili anche per il raggiungimento del limite mi-
nimo di servizio prescritto per il diritto a pensione.
Nei casi di riconoscimenti già concessi, e da riformarsi alle

nuove condizioni, il contributo di riconoscimento sarà com-

misurato allo stipendio goduto alla data in cui fu presen-
tata la primitiva domanda.
Le somme già pagate per riconoscimento di servizi non pin

ammessi, e quelle eccedenti la misura del contributo dovuto

ai sensi del presente articolo saranno rimborsate agli aventi
diritto.
Qualora 11 nuovo ammontare del contributo, pur con le

riduzioni della durata di servizio riconoscibile, ecceda il ver-
samento giù effettuato, il relativo importo sarà portato in
dednzione del contributo di riconoscimento ora dovuto.

Art. 2.

Per i servizi riscattabili a' sensi delPart. 37 del testo unico
di legge 22 aprile 1909, n. 229, per i quali non trovi applica-
zione il disposto del precedente art. 1, perebò isi non pre-
visti, o perchè se previsti si riferiscano alla parte della loro
durata eccedente il periodo pel quale è ammesso il riconosci.
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'mento, gli agenti che ne facciano richiesta prima della ces-
sazione dal servizio, potranno ottenere il riscatto mediante
yersamento della riserva matematica corrispondente al sup-
plemento di pensione diretta e relativa riversibilità che ne
deriva.
Il supplemento di pensione derivante da tali riscatti sarà

pari a tanti quarantesimi delle prime 4000 lire dello stipen-
dio preso per base del riscatto e a tanti cinquantesimi del
resto dello stesso stipendio quanti sono gli anni riscattati e
sarà quindi indipendente dalle variazioni dello stipendio in
relazione alla futura carriera dell'agente.
I riscatti indicati nel presente articolo possono venire com-

putati a richiesta dell'agente, tanto sullo stipendio di cui
Pagente stesso ò provvisto alla data della domanda, quanto
uno qualsiasi degli stipendi precedentemente percepiti.
Le tabelle per l'effettuazione dei riscatti considerati nel
cedente articolo dovranno essere approvate dal Commis-

sarlato atraordinario per le ferrovie dello Stato di concerto
col Ministro per le finanze.
L'importo della riserva matematica, che non sia versato

subito in una sola volta, potra essere versato mediante trat-
tenuta mensile sullo stipendio o sulla pensione in un periodo
da stabilirsi dal Commissariato straordinario per le ferrovie
dello Stato tenendo conto degli interessi scalari allo stesso
saggio adottato per la formazione delle tabelle.
Venendo a cessare il servizio durante il pagamento delle

rate, tanto Pagente quanto i suoi aventi causa sono in facol-
ta sht di completare, sia di interrompere i pagamenti.
In quest'ultimo caso il supplemento, della pensione, agli

efetti del riscatto, è ridotto proporzionalmente al valore capi-
tale iniziale dei pagamenti eseguiti.
I versamenti che fossero stati eseguiti per riconoscimenti

che a norma del precedente articolo non siano piil ammessi
come tali, come pure quelli che fossero stati eseguiti per ri-
scatti alle condizioni finora vigenti, saranno rimborsati agli
aventi diritto, oppure, quando si faccia luogo a riscatti alle
condizioni del presente articolo, daranno diritto a percepire
a suo tempo quella parte del supplemento fisso di pensione
di cui, tenuto conto de1Petà alla quale vennero completati,
rappresentino la riserva matematica.
In tali casi la ulteriore riserva matematica da dostituirsi

ora sarà quella relativa alla differenza fra l'intiero supple-
mento di pensione e la parte di esso già costituita col versa-
mento precedente.
Il supplemento di pensione derivante dal riscatto conside-

rato nel presente articolo sarà sempre corrisposto anche se la
pënsione, indipendentemente da esso, raggiunga il massimo
di· cui al successivo art. 6 ed anche se la cessazione dal ser-
visio avvenga prima del raggiungimento del diritto a pen-
alone o per motivi che implichino la perdita del diritto a

pensione.
I riscatti in base al presente articolo sono utili unicamente

per migliorare il trattamento di pensione, e non per raggiun-
gere il minimo di servizio effettivo necessario per il diritto

a pensione.
In tiitti i casi in cui il R. decreto 27 novembre 1919, n. 2373,

ë la legge del 7 aprile 1921, n. 369, prevedono il riscatto col
combinato disposto de1Part. 21 del citato decreto e delParti-

colo 37 del testo unico approvato col R. decreto 22 aprile 1909,
n. 229, sono applicabili a tutti gli effetti le disposizioni del
presente articolo.

Art. 3.

I limiti minimi di età e di servizio di cui all'art. 2 del

R. decreto 27 novembre 1919, n. 2373, per i quali si può far
luogo all'esorero, sia di uñieio che dietro domanda anche
senza che concorra la inabilitù, sono aboliti.

Sono a tale riguardo ristabiliti i limiti minimi di cui al.
Part. 11 lettera a) e b) del testo unico approvato con R. de-
c1•eto 22 aprile 1909, n. 229, e cioè:

55 anni di età e 25 di servizio utile per la pensione, per i
macchinisti e fuochisti di treni a vapore, per il personale di
macchina di bassa forza della navigazione, per gli agenti ad-
detti a servizi attivi di cui la colonnaA della tabella annessa
al decreto 2373, e per le scrivane;

60 anni di età e 30 di servizio utile per la pensione, per
tutti gli altri agenti.
I suaecennati limiti ri,dotti di 55 anni di età e 25 di ser-

vizio valgono unicamente per gli agenti che al raggiungi-
mento dei limiti stessi prestino servizio nelle qualitiche per
essi indicate. Segli agenti stessi pur avendo svolto parte del-
la carriera nelle anzidette qualifiche siano passati a servizi
sedentari, valgono i limiti normali di 60 anni di età e 30 di
servivo.
Fino alla emanazione del nuovo regolamento del personale,
i limiti massimi di età, cio4 quelli per i quali si deve in ogni
caso far luogo alPesonero quando siano raggiunti gli anni
di servizio di cui sopra, restano inalterati come alPart. 168
del regolamento del personale approvato con decreto Luogo.
tenenziale 13 agosto 1917, n. 1393, intendendosi che essi siano
da applicarsi in relazione alle qualifiche rivestite al raggiun-
gimento dei limiti stessi.

Art. 4.

Le aliquote per il computo della pensione di cui alPart. 1
della legge 7 aprile 1921, n. 300, sono abolite, e vengono ri-
pristinate quelle di cui all'art. 3 del R. decreto 27 novem.
bre 1919, n. 2373, restando però abrogato Pultimo comma

dello stesso art. 3 nonchè quello aggiuntovi di seguito col-
l'art. 9 della legge 7 aprile 1921, n. 369.

Art. 5.

L'art. 4 del R. decreto 27 novembre 1919, n. 2373, già mo-
dificato con l'art. 9 della legge 7 aprile 1921, n. 300, viene
abrogato e sostituito come appresso:
« Agli efetti della liquidazione della pensione agli agenti

esonerati in base all'art. 2 e alle famiglie in caso di morte,
11 servizio prestato nelle qualifiche di macchinista o di fuo.
chista e in quelle di servizio attivo specificate nella colon.
na A della tabella annessa al presente decreto, è aumentato
di un decimo per le qualifiche per le quali il regolamento del
personale 11ssi il massimo di età a 58 anni e di un dodicesimo
per quelle col massimo di 60 anni.
« L'aumento, agli efetti della pensione, del servizio pre-

stato stabilmente in Tripolitania e Cirenaica viene ridotto
alla metà della durata effettiva del servizio stesso, ogni qual-
volta la valutazione dell'aumento, fatta in base all'art. 1 del
decreto Luogotenenziale 13 marzo 1919, n. 565, risultasse su-

periore. Rimane forma la valutazione in base a detto decreto,
ogni qualvolta essa risulti inferiore.
« Analogamente qualsiasi altro anmento di valutazione che

dalle leggi vigenti sia ammesso agli effetti della pensione per
speciali servizi, se superiore, sarà ridotto alla metà della 'du-
rata effettiva dei servizi stessi.
« Le campagne di guerra continueranno a valutarsi per un

anno ciascuna.
« Durante l'anno pel quale venga computata la campagna

di guerra non può aggiungersi nessun altro aumento.
« Tutti gli aumenti di valutazione considerati nel presente

articolo sono utili per migliorare la misura della pensione, o
del sussidio per una sola volta, ma non per raggiungere il
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minimo di servizio effettivo necessario per il diritto a pen-
s1one.

« Il tempo passato in aspettativa per ragioni di interesse
privato o di famiglia, è escluso da qualsiasi ritenuta per la
pensione e da qualsiasi valutazione per la pensione stessa.
« Per gli agenti esonerati, che posteriormente alla data di

esonero vengano di fatto, per qualsiasi causa, trattenut i o

richiamati in servizio, il tempo trascorso in tale condizione
non è valutato agli effetti della pensione ».

Art. 6.

Nei casi previsti dagli articoli 3 eG del R. decrein 27 no-
vembre 1919, n. 2373, e in tutti gli altri casi in cui le dispo-
sizioni in vigore stabiliscono il massimo della pensione nor

male od eccezionale nella misura dei nove decimi dello stipen-
dio o paga e relativi assegni e competenze accessorie dell'ul-
timo anno o della media dello stipendio o paga e relativi as-
segni e competenze accessorie, è sostituito il massimo di otto
deciini sulle prime L. 20.000 della media triennale computata
corne al primo comma dell'art. 3 del citato R. decreto 27 no-

Vembre 1919, n. 2373, e di cinque decimi sulla eventuale ec-

cedenza.
E' abolito il massimo di L. 12,000 di cui alPart. 6 di detto

decreto e all'art. 1 della legge i aprile 1921, n. 309.
In ogni caso, sia di pensioni ordinarie, sia di pensioni ec-

cezionali, l'ammontare delle pensioni non può superare Pul-
timo stipendio o paga di attività di servizio computato senza
assegni e senza competenze accessorie.

'Art. 7.

Perchè si possa far luogo al trattamento di pensione ecce-

zionale, occorre che sia dimostrato che il servizio costituì
la causa unica, diretta e immediata della infermitù , lesione o

morte dell'agente.
Non è considerata come causa di servizio quella che sia

anteriore di oltre 5 anni alla data di cessazione dal servizio,
salvo che trattisi di malaria o di malattie professionali.
Non si fa luogo alla pensione eccezionale quando risulti

provato che a colpa o dolo dell'agente sia imputabile il fatto
che ha determinato la sua lesione o morte.

Nei casi di pensione eccezionale i capitali accumulati con
le ritenute versate dall'agente contribuiscono unicamente a

formare la parte normale del trattamento, mentre al supple-
mento eccezionale si provvede in conto della iutegrazione a

darico dell'Amministravione, di cui alPart. 17 del R. decreto
27 novembre 1919, n. 2373.

Art. 8.

Il trattamento completo di pensione eccezionale previsto
dall'art. 5 del R. decreto del 27 novembre 1919. n. 2873, con
la modificazione dell'art. 6 del presente decreto nei riguardi
del massimo, ha luogo soltanto nei casi di inabilità assoluta.
Nei casi di morte le percentuali di riversione alle famiglie

saranno commisurate al trattamento completo di pensione ec-
cezionale.
Nei casi di inabilità parziale la diffeænza fra la pensione

ecchionale completa e la pensione normale valutata in rela-

zione al servizio, utile dell'agente, o quando questo sia insuf-

ficiente per dar luogo a pensione. la differenza tra la pensione
eccesionale completa e la rendita vitalizia riversibile corri-

spondente al sussidio per una sola volta di cui al seguente
art. 10, sarà corrisposta per una quota parte, proporzionale i

al grado di inabilitñ riconosciuto dai sanitari dell'Ammi.ni,
strazione.

Quando si tratti di inabilità derivante da infortunio sul
lavoro, il relativo grado per la valutazione della pensione ec.
eezionale, sarà quello stesso che sarà stato adottato per la
liquidazione della indennità di infortunio.
Quando non si tratti di infortunio sul lavoro nello esegui-

re 1 aceertamento della inabilità. con le norme e colle garan.
zie delFart. 7 del testo unico di legge approvato con R. de-
creto 22 aprile 1900, u. 229, modificato colPart. 3 del R. de-
creto 28 giugno 1912, n. 728, si procederà contemporanea-
mente all'accertamento del grado della inabilità stessa.
Agli effetti del provvedimento di esonero Finabilità da con-

statarsi sarà quella specitica al servizio ferroviario: nei ri,

guardi del grado per il trattamento eccezionale di pensione
sarà quella a proßeuo lavoro in genere.

Art. 9.

Quando Fagente esonerato dal servizio per causa d'infor-
iunio sul lavoro abbia diritto a conseguire una indennità per
inabilità permanente assoluta o parziale a norma del testo
unico approvato con It. decreto 31 gennaio 1904, n. 51, il
supplemento eccezionale della pensione, sia esso completo o

parziale secondo il precedente articolo, è assegnato soltanto
per la parte che eventualmente ecceda la rendita vitalizia
riversibile corrispondente alla detta indennità.
Quando la vedova o i figli abbiano diritto a conseguire per

la morte del marito o del padre una indennità a norma del
testo unico approvato con II. decreto 31 gennaio 1904, n. 51,
per ciascuno degli aventi diritto alla detta indennità, la per-
centuale di riversione del supplemento eccezionale di pensio-
ne è assegnata soltanto per la parte che eventualmente ec-

ceda la rendita vitalizia vedovile o temporanea durante la
minore età, costituibile con la detta indennità.
Analoghe riduzioni vengono praticate anche per le somme

che Pagente, oppure la vedova e i figli, ottengano dall'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato a risarcimenti di
danni per lesioni personali in base alle disposizioni del Co-
dice civile.
E' abrogato l'art. 7 del R. decreto 17 novembre 1919, nu-

mero 2373.

Art. 10.

Il sussidio per una sola volta di cui all'art. 21 del testo
unico approvato col 11. decreto 22 aprile 1909, n. 229, portato
alla misura di cui all'art. 9 del R. decreto 27 novembre 1910,
n. 2373, spetta nella stessa misura tanto alPagente che sia
esonerato per motivi non disciplinari prima di aver raggiunto
10 anni di servizio utile per la pensione, quanto, in caso di
morte dell'agente prima di aver raggiunto il limite stesso,
alla famiglia.
Detto sussidio ò uguale a tanti dodicesimi dell'n1timo sti-

pendio o paga ragguagliata ad anno ed i relativi assegni e
competenze accessorie sottoposti a ritenuta, quanti sono gli
anni di servizio utile sulle prime 4000 lire, oltre a tanti quin-
dicosimi sulla rimanente somma.

Sono abrognie le disposizioni relative alla misura di tale
sussidio, contenute nellart. 1 della legge T aprile 1921, nn-

Le disposizioni del presente articolo valgono anche pei sns-
sidi alle famiglie di pensionati cessati dal servizio anterior-
mente al 2 aprile 1919 e che vengano a morire dopo la data
di applienzione del presente decreto, Anando per le famiglie
stesse non sussista il diritto alla riversione della pensione.
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Art. 11.

Per gli agenti di ruolo dispensati straordinariamente in

base ai R. decreti 28 gennaio 1923, n. 143 e 153, per i quali a
norma delle disposizioni contenute nei decreti stessi non sus-
sista il diritto a pensione e ai quali sia corrisposta a carico
del bilancio ferroviario la indennità a titolo di quiescenza di
cui alPart. 8 del citato R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143, o
alPart. 5 delPindicato R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, i
valori capitali delle accumulazioni di cui al punto 1° delPar-
ticolo 17 del R. decreto 27 novembre 1919, n. 2373, saranno
portati in deduzione dello ammontare complessivo dei valori
capitali delle integrazioni a carico dell'Amministrazione, am--
montare che, così diminuito, dovrà convertirsi in annualitA
costante ventennale a sensi dell'art. 18 di quest'ultimo decreto
modificato col R. decreto 10 settembre 1923, n. 2054.
Altrettanto dicasi per i casi di assegnazione del sussidio

per una sola volta di cui l'art. 9 del ripetuto R. decreto 27 no-
vembre 1919, n. 2373, quando esso sia assegnato ad agenti,
nei quali casi l'integrazione a carico dell'Amministrazione
6 costituita dalla differenza fra detto sussidio e l'accumula-

zione di cui al punto 1° dell'art. 17 dello stesso· decreto.

Art. 12.

La deliberazione di esonero degli agenti delle ferrovie dello
Stato, deve esplicitamente indicare la data di decorrenza del
provvedimento. Quando sussista diritto a trattamento di ri-

poso, si provvede alla concessione d'ufficio di un acconto men-
silt nella misura dei quattro quinti de1Pammontare presunto
dell'assegno o pensione e della indennità temporanea di caro-
Viveri al netto di eventuali ritenute, per tutto il periodo che
intercede fra la cessazione del servizio e la effettiva riscos-

eione della pensione.
La deliberazione di esonero deve contenere nel suo testo

stesso la indicazione dell'acconto mensile da corrispondersi
fino alla data di effettivo pagamento della pensione da liqui-
darsi.
Sui sussidi per una volta sola potrà concedersi, con le stes.

se modalità, una anticipazione pari alla metà de1Pimporto
presunto del sussidio, al netto di eventuali ritenute.

Art. 13.

Gli acconti di pensione e di caro viveri che risultino inde-
bi.tamente corrisposti a sensi del precedente art. 12 vengono

ricuperati in conformità dell art. 134 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato.

Art. 14.

Gli, acconti di pensione a coloro che aspirano alla pensione
eccezionale vengono concessi sulla base dei quattro quinti
de1Pammontare presunto della pensione ordinaria a cui essi

abbiano diritto.
Qualora non siano stati raggiunti gli anni di servizio ne

cessari per il diritto a pensione ordinaria, sarà concessa una
anticipazione pari alla metà del sussidio per una sola volta

a cui gli aspiranti avrebbero titolo se la pensione eccezionale
non venisse ammessa.

Tale anticipazione verrà ricuperata o sul sussidio, o sulle:
prime rate della pensione eccezionale.

Art. 15.

zione delle ferrovie dello Stato, dietro presentazione, da parte
degli interessati, della domanda di riversione della pensione
e dei documenti necessari.

Art. 16.

Le disposizioni del presente decreto sono applicabili agli
agenti che' cesseranno dal servizio a partire dal 1° gennaio
1924.
Le pensioni dirette e di riversibilità liquidate o da liqui-

darsi per cessazioni dal servizio avvenute a partire dal 2

aprile 1919, e fino al 29 febbraio 1920 saranno riformate, con
decorrenza dal 1° gennaio 1924, ai soli effetti delPart. 6 del
presente decreto. Quelle liquidate o da liquidarsi per cessa-
zioni dal servizio avvenute a partire dal 1° marzo 1920 e fino
al 31 dicembre 1923 saranno riformate, con decorrenza dal
1° gennaio 1924, ai soli effetti degli art. 4 e 6 del presente de-
creto, con Pavvertenza che, qualora dal 1° aprile 1919 alla
data di esonero non siano maturati 3 anni, in luogo della
media degli stipendi, assegni e competenze accessorie delPul-
timo triennio di servizio, sarA assunta la media del periodo
compreso fra il 1° aprile 1919 e la data di esonero.
I titolari delle pensioni dirette di L. 12,000 e delle corri-

spondenti pensioni di riversione da riformarsi giusta il com.
ma precedente, che abbiano fruito del riconoscimento degli
anni di studi superiori, e di esercizio professionale, godranno
il trattamento che risulterà più favorevole fra quello attuale
e quello risultante dalla nuova liquidazione deducendo gli
anni come sopra riconosciuti e applicando i precedenti ar-
ticoli 4 e 6.
Fino al 31 dicembre 1923 le pensioni soggette a riforma re.

stano dovute nelle misure fissate dalle disposizioni vigenti
alPatto de1Fesonero.

Art. 17.

Per le pensioni di riversibilità con decorrenza dal 1° gen-
naio 1921 o successiva, le aliquote di cui all'art. 8 del R. de-
creto 27 novembre 1910, n. 2373, modificato coll'art. 9 della
legge 7 aprile 1921, n. 360, saranno applicate anche quando
si tratti di agenti cessati dal servizio in qualunque tempo
anteriormente al 2 aprile 1919.

Art. 18.

Le disposizioni attualmente vigenti per le pensioni al per-
sonale delle ferrovie dello Stato restano in vigore in quanto
non contrastino con quelle del presente decreto.
Al coordinamento sarà provveduto mediante il testo unico

previsto dalPart. 25 della legge 23 luglio 1914, n. 742.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - DE' STEFANI - CARNAZZA.

Per le pensioni di riversibilità a favore di señove, orfani ed . . aL<Iasi inic: un

i, addi 30 dicembre 195.
altri aventi diritto, l'acconto viene concesso dall'Amministra- Atti del Governo, regastro 219. joulia SC. -- GRmn.
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REGIO DECRETO 11 novembre 1923, n. 2570.
Aumento della tassa d'Ingresso al Cenacolo Vinciano in Mi-

lano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto-legge 15 luglio 1923, n. 2213;
Veduta la tabella A annessa al regolameno approvato

col R. decreto 21 agosto 1922, n. 1522;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La tassa d'ingresso al Cenacolo Vinciano in Milano e

elevata da L. 2 a L. 3 per gli adulti e da L. 1 a L. 1,50
per i fanciulli di età inferiore ai dodici anni, fermo re-

stando l'ingresso gratuito per tutti nella domenica di ogni
settimana.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 11 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

GENTILE.

Visto, il Guardasidilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte desi conti, addì 6 dicembre 1923.

Atti del Governo, registro 219, foglio 46. - GINNATA.

REGIO .DECRETO 9 luglio 1923, n. 2574.
Emissione di 200 mila serie di francobolli speciali comme-

morativi del 3° centenario della istituzione di Propaganda Fide.

Art. 2.

I francobolli di cui sopra hanno le dimensioni di milli-
nietri 53.5 x 31.5 e sono emessi nel valori di centesimi 20,
30 e 50 ed nua lira.
Essi souo stampati in due colori; uno per la cornice (va-

riabile per ogni taglio) ed un altro comune a tutti i tagli
per la vignetta, ed hanno le seguenti caratteristiche co.

Blühl:

1° La vignetta che rappresenta il Redentore che predica
agli Apostoli. Detta vignetta è stmnpata in color rosso

sanguigno;
3, La cornice nel centro nella gimle si legge in alto

« Terzo centenario di Propaganda Fide » ed in basso « Prae-
dicate evangeliani omni creaturac » e più in basso ancora
la leggenda « Poste Italiane » con la indicazione del valore;

3 Nel lato sinistro si legge il motto « Italica Gens »

ed in quello destro « Patronato Romano » nell'angolo su-

periore a sinistra 11gura l'immagine di Papa Barberini, ed
in quello inferiore a sinistra lo stemma d'Italia;

4" Tutt,i i francobolli sono stampati su carta filigranata
del tipo usato per la stampa dei francobolli postali italiani.
Hanno le seguenti caratteristiche speciali per ciagnn

valore :

1 Francobollo da cent. 20, nelPangolo superiore destro
figura l'immagine di Santa Teresa ed in quello inferiore lo
stemma de1POrdine. Cornice coloi verde oliva;

2° Francobollo da cent. 30; angolo superiore destro
S. Domenico; inferiore stemma dell'Ordine. Cornice color
rosso carminio;

3° Francobollo da cent. 50: angolo superiore destro
S. Francesco d'Assisi, inferiore stemma dell'Ordine. Cornice
color violetto magenta;

4° Francobollo da L. 1; angolo superiore destro San
Francesco Saverio, inferiore stemma dell' Ordine. Cornice
colore azzurro oltremare.

VITTORIO EMANUELE III A1f. 3.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali, appro-
vato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501 :

Visto il R. decretc 7 giugno 1923, n. 1257, el e modifica
l'art. 137 del regolamento generale intorno al servizio po-
stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Vista la domanda del « Patronato Romano Italica Gens »

per la emissione a proprie spese ed a vantaggio delle Mis-
sioni italiane all'estero di francobolli speciali commemora-
tivi del 3° centenario dell'istituzione di Propaganda Fide;
Riconosciuta Popportunità di aderire a tale domanda;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata l'emissione di 200,000 serie di francobolli

speciali commemorativi del 3° centenario della istituzione

di Propaganda Fide. A tiratura ultimata, il materiale oc-

corso alla stampa dev'essere distrutto alla presenza di un

rappresentante del « Patronato Romano Italica Gens », di

un rappresentante del Ministero delle poste e di un rap-
presentante del Ministero delle finanze, e l'avvenuta distru-

zione deve risultare da apposito verbale.

I francobolli di cui agli articoli precedenti sono messi in
vendita in determinati uflici deRa città di Roma e sono

validi per la francatura delle corrispondenze fino a tutto
il 30 giugno 1923.

Art. 4.

Col 1° luglio 1923, giusta la facoltù data dal R. decreto
i giugno 1923, n. 1237, cessa contemporaneamente l'uso ed
il cambio dei francobolli medesimi, i quali potranno essere

soltanto venduti per collezione, ai sensi dell'art. 130 del vi-
gente regolamento generale, intorno al servizio postale.

Ordiniaulo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuu<µie spetti di
osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roum, addì 9 luglio 1923.

YITTORIO EMANUELE.

COLONNA DI CESARÒ ·-- A. DE' STEFANI.

Visto, il Guardas¡µll¿: OVIGLIO.
Registrato alla ( urle del conti, addi G flicentbre 1923.
Atti del GOUPino, Tegistro 219, foglio 50. - GluNm.
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REGIO DECRETO Jö novembre 1923, n. 2582. REGIO DECRETO 31 ottobre less, o. 2501.
Tariffe per l'uso del bacini di carenaggio del Itegi arsenait Erezione in Ënte morale dell'orfanotrolio femminile aronese

da parte di navi private. « Carlo e Procuratore Luigi Molinari », in Arona.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEf: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 6M3 (serie 31 in data 24 settem-
bre 1889;
Visto il R. decreto n. 63, in data 8 febbraio 1906;
Visto il R. decreto n. 781, in data 21 ottobre 1910;
Visto il decreto Luogotenenziale n. 1035, in data 20 giu-
no 1915;
Visto 11 R. decreto n. 328, in data 26 febbraio 1922;
dito il Consiglio superiore di marina, il qua:1e ha dato

patere favorevole ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina ;
Abbiamo decretato e decretismo:

N. 2501. R. decreto 31 ottobre 1928, col quale, su proposta
del Ministro per l'interito, Presidente del Consiglio dei
Ministri, Porfanotrofio femminile aronese « Carlo e Pro-
curatore Luigi Molinari », con sede in Arona, viene eretto
in Ente morale, con amministrazione autonoma e ne è ap.
provato lo statuto organico.

Viato, il Guardasigilli: OVIGLlo.
Registrpio alla Corte dei conti, addi 28 novembre 1923.

REGIO DECRETO 31 ottobre 1923, n. 2507.
Accettazione di un gruppo in marmo legato in suo favore

dalla Regia università di Roma.

L'art. 20 del regolamento per la concessione dei bacini N. 2õ07. R. decreto 31 ottobre 1923, coL quale, su proposta
per carenare, di proprietà della Regia luarina, approvato del Ministro per la pubblica istruzione, il rettore della

con decreto Luogotenenziale n. 1025, in data 20 giugno 1915 Regia università di Roma, viene autorizzato ad ac,eettare
e modificato col R. decreto n. 328, in data Sfi febbraio 1922, un gruppo in marmo legato a favore della Università stessa
viene modificato come segue:

dal suo autore prof. Cesare Aureli.

Visto, il Gttardasigilli: OVIGLIO.
Art. 20- Registrato ana corte det conti, addi 28 novembre 1923.

,
Le taase suddette sono regolate nel modo stabilito dalla

seguente tabella :

DECRETI MINISTERIALI 22 novembre 1023.

ßacini in muratura.

Per ögni tonnellata di stazza lorda finö a 1000 tonnellate
por il primo periodo di 24 ore, L. 2. Per ogni periodo di
24 ore di permanenza successiva L. 1.
Per ogni tonnellata oltre le 1000 fino a 1500, per il primo

periodo di 21 ore L. 1. Per ogni periodo di 24 ore di per..
manenza successiva L. 0,50.
Per ogni tonnellata oltre le 1500, per il primo periodo

di 21 ore L. 0,50. Per ogni periodo di 24 ore di permanenza
successiva L. 0,25.
Puntellaggio (con un minimo di L. 110 ed un massimo di

L. 170) per il periodo di 24 ore L. 0,20.
Las tassazione minima corrisponderà al tonnellaggio di

1500 tonnellate per i bacini aventi lunghezza utile superiore
a nietri 100; di 300 tonnellate per i bacini aventi lunghezza
utile inferiore a metri 100.

'

Scioglimento delle ·Amministrazioni delle istituzioni pubbli•
che di benencenza di Pavia, Vigevano e Bascaph.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la lettera 5 novembre 1923, n. 2245 del Prefetto
di Pavia, con la quale, nelPintento di facilitare le riforme
necessarie per la sistemazione della pubblica beneficenza in
quella città, si propone lo scioglimento delle Amministra.
zioni di alcune locali istituzioni pubbliche di beneficenza
dal Prefetto stesso indicate;
Visto il R. decreto 2G a-prile 1923, n. 976;

.

Decreta:

Bacini galleggianti.

La .stessa tariffa dei bacini in muraturn ad eccezione dei
Ì>âcini aveliti lunghezza inferiore a metri 60, pei quali la
inesazione minima corrisponderà al tonnellaggio di 200.
.
Le frazioni di tonnellata eguali a mezza tonnellata o mi-

nori contano per nulla, quelle superiori a mezza tonnellata
contano per tonnellata intera.

Ordiniamo che, il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti der Regno d'Italia, mandando a chiumine spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

' Dato a Roma, addì 15 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

THAON M ËEVEL.

Visto, ti Guardasigilli: OvroLio.
17egistrato alla Corte'dei conti, addl 8 dicembre 1923.
Atti del Governo, registro 219, foglio 58. - GUNATA.

I

In parziale accoglimento della suddetta proposta. sono
dichiarate sciolte le Amministrazioni delle seguenti istitu-
zioni di pubblica beneficenza ili Pavia:

16 Asilo di carità per l'infanzia.
2° Istituto Nascimbene.
3• Ietituto Sordomuti.
46 Opera pia degli scrofolosi poveri.

La gestione delle predette Opere pie è aflìdata al signor
cdv. dott. Domenico Campanelli, vice-prefetto di Pavia.
Il Commissario dovrà proporre, nel termine di sei mesi,

tutte le riforme che riterrà opportune negli statuti, nella
amministrazione e negli scopi delle istituzioni medesime,
allo scopo di coordinarne l'azione agli interessi attuali e

durevoli della pubblica beneficenza e ridurre le spese di ge.
stione.

Roma, addì 22 novembre 1923.

D. TI 1/inistro 1Avvy
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IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO REGIO DECRETO 29 novembre 1923.
' PER GLI AFFARI DELL'INTERNO Scioglimento dell'amministrazione dell'Asilo infantile di

Polverigt.
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI -

Veduta la lettera 4 novembre 1923, n. 221G del Prefetto
di Pavia, con la quale, nell'intento di facilitare le riforme

necessarie per la sistemazione della pubblica beneficenza in

Vigevano, si propone lo scioglimento delle Amministrazioni
di alcun istituzioni pubbliche di beneficenza di quel Co-
mune, dal Prefetto stesso indicate;
Visto il R. decreto 26 a.prile 1923, n. 976;

Decreta :

Sono dichiarate sciolte le Amministrazioni delle seguenti
istituzioni pubbliche di beneficenza di Vigevano :

1° Ospedale.
2° Orfanotrolio Merula.
3° Orfanotrofio Riberia.
4° Asilo Deomini.
5° Opera pia Mercatelli. ·

6° Ricovero poveri vecchi.
7° Istituto Roncalli.
8° Lstituto Negrone.
9° Istituto Saporiti.

La gestione delle anzidette Opere pie è affidata ad una

Commissione composta dai signori: car. uff. dott. Dome-

nico Campanelli, vice-Prefetto di Pavia, presidente; cava-
liere ing. Luigi Cezzoni e cav. Salvatore de Benedetto.

La Commissione dovrà proporre, entro il termine di sei

megi, tutte le riforme che riterrà opportune negli statuti
delle Amministrazioni e negli scopi delle istituzioni anzi-

dette, allo scopo di coordinarne Pazione agli interessi at-
tuali e durevoli della pubblica beneficenza e ridurre le spese
di gestione. ·

Roma, addì 32 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di An-
cona col quale si propone lo scioglimento dell'ammiliistra-
zione delFAsilo infantne di Polverigi,;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 6972; 18 luglio 1904,

n. 300, i regolamenti relativi e il R. decreto 4 febbraio 1933,
n. 214;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si adot-

tano i motivi che qui s'intendono integralmente riprodotti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione dell'Asilo infantile di Polverigi è sciol-
ta e la temporanea gestione è affidata alla locale Congrega-
zione di caritù.

Il Nostro Ministro proponeute è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

31USSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE P dicembre 1923.

Limiti massimi degli assegni mensili da corrispondersi ai
volontari, alunni, ecc. delle Amministrazioni statali,

p. Il Ministrö: FIszI.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELLTNTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la lettera S novembre 1923. n. 22221T del Prefetto
di Pavia con la quale, nelFintento di facilitare le riforme
necessarie per la sistemazione della pubblica beneficenza
nel comune di Bascapè, si propone lo scioglimento delle
Amministrazioni di quella Congregazione di carità e della
locale « Causa Pia Bascapè » ;
Visto il R. decreto 20 aprile 1923, n. 976;

Decreta :

Sono dichiarate sciolte le Amministrazioni della Congre-
gazione di carità e della « Causa Pia Baseapè » nel comune
di Bascapè.
La.gestione della predetta Opera pia è altidata al sig. Fe-

derico Bianchi.
Il Commissario dovrà proporre, nel termine di tre mesi,

tutte le riforme che riterrà opportune negli statuti, nelle
amministrazioni e negli scopi delle istituzioni medesime,
allo scopo di coordinarne Pazione agli interessi attuali e

durevoli della pubblica beneficenza e ridurre le spese di ge-
stione.

Visti gli articoli 17 e 25 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395;

Decreta :

Articolo unico.

I limiti inassimi degli' assegni mensili, di cui all'art. 17

del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sono stabiliti come
appresso:
Volontari, alunni, uditori, ecc. pei ruoli appartenenti:
al gruppo A, L. 500;
al gruppo B, L. 450 ;
al gruppo C, L. 350.

Per il personale subalterno il limite massimo dell'assegno
inensile da corrispondersi durante il servizio di prova di eni
alPart. 25 del citato decreto, è stabilito nella misura di
L. 250.

La spesã per i detti assegni mensili farà carico ai capitoli
degli stipendi dei rispettivi personali nel bilancio.di ciascun
Ministero.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e sarà pubblicato nella Gueretta Uffi.
ciale del Regno. I

Roma, addì 22 novembre 1923. Roma, addì 1° dicembre 1923.

p. Il Ministro: FINz1. It Ministro: A. ni? Wrinsi.
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DECRETO MINISTERIALE 21 marzo 1923.
Attribuzione alla Direzione generale della Cassa depositi

e prestiti dei servizi della soppressa Direzione generale degli
istituti di previdenza.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il II. decreto in data 25 febbraio 1923, che ha sop-
pressa -- tra altre -- la Direzione generale degli istituti di
previdenza, e clie autorizza il Ministro per le finanze a
provvedere alla assegnazione e distribuzione dei servizi tra
le varie Direzioni generali del Ministero delle finanze;

Determina:

Le attribuzioni ed i servizi della soppressa Direzione ge-
nerale degli istituti di previdenza sono demandati alla Di-
rezione generale della Cassa depositi e prestiti, che assume
il nome di Direzione generale della Cassa depositi e prestiti
e degli istituti di previdenza.

Itoma, addì 21 marzo 1923.

Il Ministro : À. DE' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 3 dicembre 1923.
Nomina del segretario generale del Consiglio superiore del.

l'economia nazionale.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 6 settembre 1923, n. 2125, con cui si
provvede alla ripartizione dei servizi del Ministero dell'eco-
nomia nazionale, e si costituisce il Consiglio superiore del-
I'economia nazionale;
Visto Part. 11 del II. decreto 2 dicembre 1923. n. 2579 col

quale si determina che la direzione <lei servizi occorrenti per
il funzionamento del Consiglio superiore predetto è affidata
ad un segretario generale da nominarsi con decreto del Ali-
nistro per l'economia nazionale tra i funzioilari superiori
del Ministero stesso;

Determina:

Il dott. Giovanni Nicotra, ispettore generale del credito,
ò nominato segretario generale del Consiglio superiore del-
l'economia nazionale.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Iloma, addì 3 dicembre 1923.

Il Ministro : CORBINO.

DËPOSIZIONI E COMUNIUATI
MINISTERO DELLE FINANEE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Buoni del Tesoro a lunga scadetua di la emissione

creati con la ICUge 7 luglio 1901, n. 323.

22° SOÌìTEGGIO DEL 20 NOVEMBRE 1923.

In conformità dell'avviso inserito nella Gazzetta Ufficiale del
Regno del 3 novembre 1923, n. 258, sono stati sorteggiati, con le for-
maltù prescriite, i buoni del Tesoro a lunga scadenza portanti i

seguenti nuineti del valore cÀpithle complessivo di· L. 2,250,000
giusta la tabella annessa al R. decreto 28 ottobre 1901, n. 475.

Buoni. sorteggiati

Numeri progressivi
Quantith Nalore

dal al

141 150 10
. 50, 000

151 160 10 50, 000
551 560 10

. 50, 000
720 1 5, 000

791 800 10 50, 000
871 880 14 50, 000
1081 1090 10 50, 000
1271 1280 10 50, 000
1551 1560

. 10 50, 000
1601 1670 10 50, 000
1741 1750 10 50, 000
1761 1770 10 50, 000
1841 1850 10 50, 000
2231 2240 10 50, 000
2591 2600 10 50, 000
2641 2650 10 50, 000
3121 3130 10 50, 000
327] 3280 10 50,000
338 1 3390 10 50, 000
3661 3670 10 00, 000
4031 4040 10 50, 000
4251 4260 10 50, 000
4451 4460 10 50, 000
4571 4580 10 50, 000
4581 4590 10 50, 000
4631 4640 10 50, 000
4981 4990 10 50, 000
5051 5060 10 50, 000
5461 5470 10 50, 000
5511 5520 10 50, 000
5701 5710 10 50, 000
0001 0010 10 50, 000
6151 6160 10 , 50, 000
6271 6280 10 50, 000
677 I 6780 10 50, 000
6887 6890 4 20, 000
691 l 6920 10 50, 000
6921 6930 10 50, 000
7031 7040 10 50, 000
706 I 7070 10 50, 500
7191 7200 10 50, 000
7241 7250 10 50, 000
7551 7560 10 50,000
7601 7610 10 50, 000
7611 7620 10 50, 000
7951 7955 5 25, 000
798 l 7990 10 50, 000

Totali . . . 450 2, 250, 00 )

I detti buoni cesseranno di fruttare interessi con l'ultimo giorno
di dicembre p. v., ed a cominciare dal 16 gennaio 1924 verrà ef-

fettuato il rimborso del relativo capitale di L. 5000 per ciascuno, in
seguito a restituzione dei titoli, muniti delle cedole non ancora

scadute.
Il pagamento sarà fatto dalla tesoreria centrale o da quella se-

zione di Regia tesoreria provinciale che sarà indicata dai singoli
possessori dei buonL

« Certificato conforme alle registrazioni operate all'atto del-
l'estrazione e consegnate nel relativo processo verbale ».

Roma, 20 povembre 1923.

p. Il direttore generale: MUNARI.

V It delegato della Corte dei conti AcosTiso BANDI.

p. Il direttore capo della divisione II: V. GIOVAGNOLI.



Ti 11-XII-1923 -- GAZZETTA UIT101ALE DEL ItEGNO D ITALIA -- N. 290

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

(la pubblicazione).

RETTIFICA D'INTESTAZIONE.

Giusta l'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700. concernente
11 servizio del buoni del Tesoro quinquennali nominativi, si notifica
che i buoni del Tesoro 5 % quinquennali di VI emissiono, n. 1157,
di L. 5000,'intestato a Faella Rachele, minore sotto la patria potestà
del padre hiichele e n. 1158 di L. ,5000 intestato a Faolla Rosa. minore,
sotto la patria potestà del padre Michele, dovevano inve o intestarsi
11 primo a Faella Rachele Rosa. minore, sotto la patria potestà del
padre Michelangelo, ed 11 secondo a Faella Elmerinda Murla Rosa,
minore, sotto la patria potestá del padre Michelangelo, e ciù in base
alle attestazioni giurate innanzi 11 notaro Francesco De' Besi di Ve-
rona 11 17 ottobre 1923, nn. 3931 e n. 3932 di repertorio.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
signo presentate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
all'annullamento del suddetti buoni ed al rimborso del loro importo,
perchè scaduti, nelle mani di Faella Rachele Rosa ed Elmerinda
Maria Rosa di Michelangelo, rispettiYamente.

Roma, 4 dicembre 1028.

p. Il direttore generale: ClRILLO.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto 11 decreto Reale 18 giugno 1922, n. 1185. che api,rova il re-
golamento generale sull'Istruzione industriale;

Sulla proposta dell'ispettore generale per 1insegnamento indu-

striale;

Decreta:

Art. 1. - Presso la Regia scuola industriale di Catania è aperto

11 concorso per titoli e per esami al posto di segretario-economo.
Art. 2. - Le domande di ammissione al concorso su carta bol-

lata da L. 2, dovranno pervenire al Ministero (Ispetterato generale
per l'insegnaciento industriale), entro due mesi dalla data della pub-
blicazione del presente decreto nella Ga::ctta Ufficiale. La data di

arrivo della domanda è stabilita dal bollo a data apposto dal compe-

tente ufficio del Ministero. Non saranno ammessi al concorso quei
candidati le istanze dei quali perverranno al Ministero dopo tale

termine anche se presentati in tempo agli uffici postali.
Non sono ammessi richiami a documenti o titoli presentati in al-

tre Amministrazioni.
Art. 3. - Le domande debbono indicare con precisione, cognome,

nome e paternità, dimora del candidato e luogo dove egli inteude che

gli sia fatta ogni comunicazione relativa al concorso e gli siano re-

stituiti, a concorso ultimato, i documenti ed i titoli presentati.
Alle domande dovranno essere allegati i seguenti documenti:

a) atto di naselta. Il candidato non deve avere oltrepassato il

400 anno di età alla data del presente decreto. La firma dell'uflielale

dello stato civile che lo rilascia deve essere autenticata dal presidente
del Tribunale competente;

b) certificato generale del casellario giudiziario con la firma

del cancelliere autenticata dall'autorità competente;

c) certificato di moralità rilasciato dal sindaco ove il candidato

he la sua abituale residenza, sentita la Giunta municipale e con la

dichiarazione del fine per cui esso è richiesto. La 11rma del sindaco

deve essere autenticata dal Prefetto della provincia ;

d) certificato di costituzione fisica sana ed esente da imperfe-
stoni capaci da impedire l'adempimento dei doveri e di diminuire il

prestigio dell'insegnante, rilasciato da nn medico militare o da un

medico provinciale o da un ulliciale sanitario o da un medleo condotto.

La firma del medico provinciale dovrh essere autentienta dal

Prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità militare

e quella degli altri sanitari dal sindaco, la 11rma del quale der

essere a sua volta autenticata dal Prefetto;

c) titolo di studio.diploiua in ragioneria o scuola normale;
f) cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti, della

carriera didattica e di quella professionale percorsa ;

g) elenco in carta libera completo ett in doppio esemplare di
tutti i titoli, documenti e pubblicazioni presentati al concorso, 11rmato
dal candidati.

I certificati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni sul
bollo e quelli indicati nelle lettere b), c) e d) debbono essere di data
non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto, sotto pena di
esclusione dal concorso.

Le autenticazioni elelle firme non sono necessarie se i certificati
stessi vengono rilasciati dalle autorità amministrative residenti nel
comune di Ronia (art. 3 del II. decreto 18 novembre 1914, n. 1290).

Sono dispensati dal presentare i documenti di cui alle lettere b)
e c) il personale delle seucle industriali dipendenti dal Ministero del-
l'economia nazionnIe ed i funzionari dello Stato in attività di servizio
nominati tanto gli uni che gli altri con decreto Reale o 31inisteriale.

Art. 4. - Ai doetunenti di cui all'articolo precedente i concorrenti
possono Unire tutti gli altri titoli che ritengono opilortuno di presen-
fare nel proprio interesse come pure le loro pubblicazioni sono
escluse le opere manoscritte o in bozze di stampa.

Qualunque certificato rilasciato da autorità preposie ad istituto
di istruzione media o normale o primarin, deve essere legalizzata dal
provveditore agli studi nella cui giurisdizione risiede l'istituto, se ri-
lasciato dalla-segreteria di istruzione superiore dal direitore dell'isti-
tuto. Quelli rilasciati dalle scuole industriali debbono essere tirmati
dal direttore della scuola e dal presidente det Consiglio di aminini-
struzione.

Art. 5. - Tutte le prove di esame avranno luogo a Catania. Ai
candidati verrà dato avviso per mezzo di lettera raccomandata del
giorno in cui avranno inizio tali prove. La loro assenza sark rite-
nuta come rinuncia al concorso.

I candidati dovranno dimostrare la loro identità personale pre-
sentando prima delle prove di esame alla Commissione giudicatrice
o al competente ufficio del Ministero il libretto ferroviario se sono

già in servizio dello Stato o la loro fotografia regolarmente auten-
ticata.

Art. 6 - La Conunissione giudidatrice redigerà una relazione
contenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la classifi-
ca2ione di essi in ordine di merito e non mai alla pari in base alla
media di tutti i voti riportati da ciascun candidato. In tale giudizio
si terrà conto in modo speciale se il candidato ha prestato servizio
militare riportando ferite in guerra o medaglie al valore

Art. 7. --- Il posto sarà conferito al candidato classificato primo
nella graduatoria ed in caso di rinuncia del primo ai successivi clas-
sificati seguendo senipre l'ordine della graduatoria.

L'accettazione e la rinuncia debbono risultare da apposita di-
chiarazione scritta. Tuttavia se 11 candidato cui è stato otterto il

posto lasein passare dieel giorni senza dichiarare per iscritto se ac-

eetta la nomina è dichiarato rinunciatario.

Art. 8. - Il segretario prescelto sarà nominato titolare per un
neriodo di due anni, durante i quali egli sarn sottoposto a due ispe-
zioni.

In caso favorevole è nominato stabile ed allora avrà fobbligo di
iscriversi alla cassa pensioni istituita presso la Direzione generale
degli istituti di previdenza (art. 3 della convenzione stipulata il 25
agosto 1917 tra il Ministero del tesoro e l'Amministrazione della
Cassa depositi e prestiti e degli istituti di previdenza).

Il contributo annuo da versarsi alla Cassa è fissato nella misura
di 15 lire per ogni 100 lire di stipendio corrisposto al personale
iscritto alla Cassa.

Tale contributo sarà ugualmente ripartito a carico dell'interes-
sato dalla scuola e dal Ministero dell'economin nazionale.

Art. 9. - Lo stipendio iniziale è di Tr. 4800 oltre l'indonnità ca-

rovtvere ed i supplementi di stipendlo di L. 2800 nunue di cui al-
l'art. 3 del decreto Iteale 3 aprile 1921, n. 591.

Nominato ordinario continuerà a percepire tale stipendio cou di-
ritto a sette auinenti quadriennali di cui 3 di L. 600 ciascuno e 4 di
L. 300 ciasenno. raggiungendo in tal niodo lo stipendio massimo d.
L 10.000.

Art. 10. - Per la procedura degli esami e per quanto nitro non à
sinbilito dal presente decreto saranno osservate le norme contenute nel
eltato regolaniento 18 giugno 1922, n. 1183.

Roma, addi 5 dicembre 1923.

Il Ministro: ConnINo-

navio Pern:U. direttore - Tumino Raffaele. gerente

Roma --- Stabilimento Poligrafico delo Stato.


